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 4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3, 
ovvero qualora le osservazioni presentate dagli interessa-
ti non si ritengano accoglibili, si provvede alla rimozio-
ne dall’elenco dandone comunicazione agli interessati a 
mezzo PEC o con altro mezzo idoneo. 

 5. In caso di rimozione dall’elenco di uno o più nomi-
nativi delle personalità indipendenti, secondo le modalità 
stabilite dai commi 3 e 4, si procede tempestivamente alla 
relativa sostituzione e alla comunicazione alla Commis-
sione europea. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  21A01780

    DECRETO  18 marzo 2021 .

      Modifica del decreto 3 giugno 2020 concernente le mo-
dalità tecniche per il coinvolgimento del Sistema Tessera 
Sanitaria ai fini dell’attuazione delle misure di prevenzione 
nell’ambito delle misure di sanità pubblica legate all’emer-
genza COVID-19.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE   

  DI CONCERTO CON 

 IL SEGRETARIO GENERALE
   DEL MINISTERO DELLA SALUTE  

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, concernente il Sistema tessera sanitaria gestito 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 
2020, n. 70, concernente il Sistema di allerta Covid-19; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute, del 
3 giugno 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   dell’ 
8 giugno 2020 n. 144, il quale prevede le funzionalità rese 
disponibili dal Sistema tessera sanitaria per le finalità di 
cui al citato art. 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 
2020, n. 70; 

 Visto l’art. 20 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, il quale prevede l’istituzione del servizio nazio-
nale di risposta telefonica per la sorveglianza sanitaria e 
che i dati relativi ai casi diagnosticati di positività al virus 
SARS-Cov-2 sono resi disponibili al predetto servizio na-
zionale anche attraverso il Sistema tessera sanitaria ovve-
ro tramite sistemi di interoperabilità; 

  Vista l’Ordinanza n. 34 del 19 dicembre 2020 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Commissario 
straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 
misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica Covid-19, concernente il Servizio di sup-
porto telefonico sblocco Immuni, in attuazione del ci-
tato art. 20 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, la 
quale prevede, tra l’altro, in materia di Sistema tessera 
sanitaria:  

 all’art. 4, la gestione da parte del Sistema tessera sa-
nitaria del Codice univoco nazionale (CUN) che identifi-
ca univocamente a livello nazionale gli esiti dei test per 
l’accertamento della positività al virus SARS-Cov-2; 

 agli articoli 3, 5 e 6, la comunicazione dei dati degli 
esiti dei test da parte delle Regioni e province autonome 
al Sistema tessera sanitaria; 

 all’art. 8, le funzionalità del Sistema Tessera sanita-
ria a supporto per il Call center di Immuni per lo sblocco 
dell’app Immuni, attraverso l’utilizzo del CUN; 

 all’art. 7, che il Sistema tessera sanitaria associa ad 
ogni CUN l’eventuale sblocco dell’app Immuni effettua-
to, qualsiasi stata la modalità di sblocco effettuato e che, 
a tal fine, i Dipartimenti di prevenzione delle ASL comu-
nicano anche il codice fiscale del paziente, fra i dati di 
cui al citato decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute, del 
3 giugno 2020; 

 Visto il documento aggiornato, predisposto dal Mini-
stero della salute, di valutazione di impatto di cui al citato 
art. 6, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 
2020, n. 70, il quale, tra l’altro, prevede anche la fun-
zione di sblocco dell’app Immuni in autonomia da par-
te del paziente, per la quale il Sistema tessera sanitaria 
deve rendere disponibili al    backend    del Sistema di allerta 
Covid-19 le necessarie funzionalità definite nel presente 
decreto; 

 Considerato che il Ministero della salute, in qualità di 
titolare del trattamento ai sensi del predetto art. 6, com-
ma 1 l’art. 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, 
n. 70, designa il Ministero dell’economia e delle finanze 
quale responsabile esterno del trattamento dei dati di cui 
al presente decreto; 
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 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e suc-
cessive modificazioni, concernente il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, concer-
nente «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla prote-
zione dei dati)»; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali espresso con il provvedimento 
n. 66 del 25 febbraio 2021, ai sensi dell’art. 36, paragrafo 
4, del regolamento (UE) 2016/679; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero della salute, del 
3 giugno 2020    

      1. Al decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero della salute, del 3 giu-
gno 2020, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 1, comma 1, dopo la lettera   g)   , sono ag-
giunte le seguenti lettere:  

 «  h)   «CUN», Codice univoco nazionale, genera-
to dal Sistema TS, che identifica univocamente a livello 
nazionale gli esiti dei test, ai sensi dell’ordinanza n. 34 
del 19 dicembre 2020 della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19; 

   i)   «app Immuni», componente mobile (app) del 
Sistema di allerta Covid-19; 

   l)   «sblocco dell’app Immuni», insieme di opera-
zioni che consentono all’utente dell’app Immuni di pro-
cedere al caricamento delle proprie TEK. » 

   b)   all’art. 2, comma 3, dopo la lettera   b)  , è aggiunta la 
seguente lettera: «  c)   il codice fiscale del paziente» 

   c)    dopo l’art. 2, è aggiunto il seguente articolo:  

 «Art. 2  -bis   Utilizzo del CUN per lo sblocco dell’app 
Immuni tramite il Sistema TS 

 1. Oltre alle modalità previste dall’Ordinanza n. 34 
del 19 dicembre 2020 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19, per le finalità 
di sblocco dell’app Immuni in autonomia da parte del 
paziente, il Sistema TS, secondo le modalità descritte 
nell’Allegato A, rende disponibili al    backend     del Sistema 
di allerta Covid-19 le funzionalità per:  

   a)   la verifica dell’esistenza del CUN con esito posi-
tivo associato al paziente per il quale risulti assegnata la 
tessera sanitaria che termini con le 8 cifre comunicate dal 
paziente in fase di sblocco dell’app Immuni; 

   b)   a fronte del completamento del caricamento delle 
TEK da parte del paziente, invalidare il codice CUN, così 
da impedirne utilizzi successivi per lo sblocco dell’app 
Immuni dallo stesso paziente; 

   c)   in caso di assistiti asintomatici, rendere disponibi-
le la data del prelievo del tampone abbinato al CUN. 

 2. Ai sensi dell’art. 7 dell’Ordinanza n. 34 del 19 di-
cembre 2020 della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Commissario straordinario per l’attuazione e il co-
ordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19, il Sistema Tes-
sera Sanitaria associa ad ogni CUN l’eventuale sblocco 
dell’app Immuni effettuato, qualsiasi stata la modalità di 
sblocco effettuato.» 

   d)   l’Allegato A è sostituito dall’Allegato A del pre-
sente decreto. Il presente decreto sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2021 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA   

  Il Segretario generale   
   RUOCCO    
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    ALLEGATO  A 

      Modalità di trasmissione dei dati dagli operatori sanitari per il tramite del Sistema TS e modalità di sblocco dell’app Immuni per il tramite del 
Sistema TS   
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  21A01809

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione internazionale «InnoSolPOWER» relativo al bando «ERA-
NET Concentrated Solar Power - CSP», Call 2019.     (Decreto n. 554/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversione, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le inerenti 
risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale dell’Amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato alla 
Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizzazione degli 
Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istru-
zione e del Ministero dell’università e della ricerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 5 marzo 2020 
(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’ef-
ficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie sono 
assegnate ai responsabili della gestione con decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’univer-
sità e della ricerca. A decorrere dall’acquisizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, le risorse sono assegnate ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base delle assegnazioni disposte dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione uni-
ficata relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 


